paoo tutti: f- giomi 
all 6 RA noi gior! f 
i Abbon oe 
n. 1a dol mastino 
ni al gio: 


IL PICCOLO 


Primo quarto — Leva il sola ore 5.40, tramonta ore 6.27 


TELEGRAMMI DEL PICCOLO 


HI conflitto ispano-americano, La 
situazione. — | preparativi della 
Spagna. MADRID 8 (B). A Cadice si sta 
armando alacremente una flottiglia di 
torpediniere e caccia-torpedini. Il Consi- 
glio dei ministri lia deliberato che questa 
lottiglia si metta in viaggio per le isole 
del CE verde e attenda colà nuovi or- 
dini. Una squadra composta di quattro 
navi accompagnerà poi la flottiglia a Cuba. 

La Gazzetta ufficiale pubblica un de- 
creto concernente una nuova emissione di 
buoni del tesoro per 225 milioni di pese- 
tas. Un telegramma dell’inviato spazio 
a Washington, al ministro degli esteri, 
dice che Mac-Kinley finirà con l'essere 
totalmente dominato dal Congresso, 

Tl ministro della guerra Correa ha pre- 
sentato al gabinetto il piano particola- 
roggiato delle forze militari di cui può di- 
sporre Ja Spagna, 

In un'intervista avuta il ministro Ca- 
podebon ha espresso il parere che laguerta 
sia inevitabile. Mac Kinley invierà marteilì 
il suo ultimatum. 

Tanto a Madrid quanto nelle provincie 
si nota una grande eccitazione patriotica 
în tutti i partiti. Perfino i carlisti hanno 
offerto al presidente dei ministri Sagasta 
Il loro appoggio, per la difesa dell' inte- 
grità nazionale. Qualora dovesse realmente 
SCOPRITE la guerra, verrebbe aperta una 
sottoscrizione nazionale per l' aumento 
della flotta, 

MADRID 3 (N), Iersera si è radunato 
il Consiglio, dei ministri per occuparsi del 
conflitto con gli Stati Uniti. L’annunziata 
conferenza di rappresentanti diplomatici 
osteri presso il nunzio apostolico è stata 
B08pesa. 

La situazione è invariata e si considera 
sempre più minacciosa. I giornali espri- 
mono la loro indignazione per la lettera 
del vescovo di Barsellona, il quale, pur- 
chò vengano salvaguardati gli interessi 
religiosi, sì dichiara propenso all’accogli- 
mento delle domande dei cubani. 

MADRID 3 (N). Nelle chiese di Madrid 
ò stata letta oggi una pastorale dell’ ar- 
civestovo, che inyoca dal cielo benedizione 
e vittoria RE le armi spagnuole. 

WASHINGTON 3 (N). Si annunzia da 
buona fonte che il secondo messaggio di 
Mac Kinley verrà presentato al Congresso 
non prima di martedì. 

PARIGI 8 (N). L’Havas ha da Madrid 
che, ad onta delle apprensioni destato 
dalle voci di guerra, regna in città una 
calma relativa. Corre yoce che l'inviato 
americano Woodford non abbia ancora 
ricevuto dal suo govarno la risposta alla 
nota del governo spagnuolo. Secondo al- 
uuni giornali, Woodford starebbe facendo 
i preparativi della partenza, Continuano i 
Pre militari e marittimi, Il go- 
verno desidera bensì il mantenimento 
della pnce, ma si prepara alacremente 
alla difesa, 

Telegrafano da Roma 2 (sera). Questa 
mattina il ministro degli esteri Visconti: 
Venosta ricevette gli ambasciatori di 
Spagna o degli Stati Uniti. Le notizie at- 
tinte all'una è all'altra ambasciata sono 
in parte contraddittorie, tuttavia sembra 
potermene dedurre che finora il rumore 
Stpera la realtà, e oche il fulmine non 
terrà rapidamente dietro al baleno. Es- 
Bendo certo che gli Stati Uniti sono oggi 
meno preparati della pregno ad una vera 
guerra, anzi quasi del tutto impreparati, 

crede che non saranno essi i primi a 

Hohiararla. Andranno probabilmente di 
minaccia in minaccia, ma senza affretta 
to, avendo bisogno di guadagnar tempo. 
Quando la guerra dovesse essere intimata 
dall'America si potrebbe, secondo questa 
opinione, aspettare ancora parecchi mesi. 
Ma si temo che la Spagna, avvisata di 
ciò, quando giudichi la guerra assoluta- 
mente inevitabile voglia essa romperla 
per non lasciare al. nemico il vantaggio 
del tempo. 

La Spagna non andrebbe direttameute 
ad urtarsi contro gli Stati Uniti, come 
Quelli non verrebbero a cercare il nemico 
in Huropa. L'obbiettivo comune sarebbe 
Quba; gli spagnuoli per impedire inva- 
sioni e soccorsi da parte degli americani ; 

liesti per troncare ogni filo che unisce 

iuba alla Spagna. Ma, nel caso di rottu 
tà immediata. Ia Spagna comincerebbe la 
guerra di costa contro la bandiera degli 
Stati Uniti, il cui commercio con l’ Hu- 
ropg potrebbe essere subito in massima 
port interrotto. 

i Stati Uniti non sono riusciti finora 
ad accaparrarsi alcuna nave da guerra in 
Inghilterra, e difficilmente ne troveranno 
altrove. I' interesse, non soltanto dell’In- 
ghilterra, ma di quasi tutta 1° Buropa, di 
mantenore gli Stati Uniti in condizione di 
debolezza, particolarmente in mare. 

‘Felegrafano da Londra 2: I giornali 
della séra attendono per lunedì la dichia. 
raziong di guerra. 

lobe intitola il suo articolo : AUl'ut- 
ima ora, e deplora che il presidente degli 
Stati Uniti abbia poteri assai più lati di 
qualunque soyrano costituzionale, e possa 
così esporre ad alta rovina gl’ interessi 
economici del suo paose per appagare le 
pissioni della GENEONIA, 

Hccezione forma soltanto l'Agenzia te- 
lografica Central Nows cho telegrafa da 
Washington che la rottura fra l'America 
0 la Spagna è dilazionata; la diplomazia 
lavora per impedirla. 

Le conferenze perdi bilancio a. 
w. VIENNA 3 (BL La Budapester Corre- 
spondenz reca che questa mane ebbe luo- 


go ul ministero degli esterifiuna confe 
tenza per la fissazione del preventivo co- 
mune per l’anno 1899. Vi intervennero, 
oltre ai ministri comuni, entrambi il pre- 
sidenti dei ministri. La ‘conferenza verrà 
continuata domani, 

ll barone Banffy a Vienna, VIEN- 
NA 3 (B). L' qui giunto stamane il pre- 
sidente dei ministri ungherese, barone 
Banffy. 

VIENNA 3 (B). L'imperatore ha rice- 
vuto stamane în lunga udienza il presi- 
dente dei ministri barone Banffy. 

Cose di Grecia. ATENE 3 (N). Vo- 
tata la legge sul prestito, Delyannis he 
dichiarato di riconoscere alla Corona il 
diritto di aggiornare la Camera per quin- 
dici giorni. Avendo ormai la Camera for= 
nito al governo i mezzi che rendono pos- 
sibilo lo sgombero della Tessaglia, la 
maggioranza ha dichiarato di riprendere 
la ropria libertà d’azione. 

TENE 3 (N). La Gazzetta ufficiale ha 
pubblicato iersera il decreto reale che 
sanziona la Jegge sul prestito. 

ATENE 3 (N). La famiglia reale sì re- 
cherà lunedì al convento Laura per ass 
sistere. alla celebrazione della festa na- 
zionale. 


AI Quirinale, ROMA 3 (N). Stamane 
alla firma reale mancavano i ministri 
Luzzatti, Payoncelli e Branca, che sono 
assenti da Roma. Il re si trattenne a 


lungo con Visconti-Venosta, a parlare di |&! 


politica internazionale. 


Una commemorazione gi Caval- 
lotti ad Albano. ROMA 3 TE com- 
memorazione di Cavallotti ad Albano è 
riuscita imponente, Vi parteciparono die- 
cimila persone con parecchie bande e 53 
bandiere, e quasi tutte le società del La- 
zio. ]l delegato foce ritirare la bandiera 
di Montecompatri che recava la scritta: 
«Condannati del 30 maggio 1897», data 
dell’ arresto del socialista Podrecca. In 
piazza del Municipio parlarono Pantano, 
ricordando l’opera parlamentare di Ca- 
vallotti e Cassola in nome dei socialisti. 
Il busto di Cavallotti fu portato fra gli 
applausi della folla al municipio; il sin- 
daco non ne voleva sapere, ma l’ispetto- 
ro de Rossi lo convinse di accettarlo. L'or- 
Rino non fu turbato. Nessun apparato di 
orza. 


L'elezione del IV collegio di Pa- 
fermo, ROMA 4 INI, Telegrafano da Pa- 
lermo: Nel IV collegio è stato eletto con 
schiacciante maggioranza il crispino Pie- 
tro Bonanno, la cui prima elezione era 
stata annullata dalla Camera, 

ROMA 3 (N). Il risultato. dell’ elezione 
nel quarto collegio di Palermo è com- 
mentatissimo, segnando i modo evidente 
i sentimenti della popolazione palermi- 
tana nella questione Crispi. Bonanno, eri- 
spino, che stravince oggi, significa che 
Crispi trionferà completamente nelle gle- 
zioni del 17. Sorprende ohe il Dagnino, 
siciliano, influentissimo candidato popo- 
lare, abbia raccolto pochissimi voti. 

Alla Camera del lavoro di Roma. 
ROMA 3 (N). Per iniziativa della Camera 
del lavoro, l'on. Maggiorino Ferraris ten- 
no una conferenza sull'istituzione del col- 
legio dei probiviri, Alla conferenza assi- 
stevano 250 persone. L’oratore confrontò 
questa istituzione con quelle în vigore în 
altri stati. Ad un certo punto disse: 
Tutto il mondo civile ha ora gli occhi 
rivolti verso un gran vecchio. Alcuni so- 
cialisti gridarono allora; «Chi, Crispi%» « 
L'oratore rispose: No, Gladstone! - Da 
questo punto l’ oratore venne oontinna- 
mente interrotto. Il segretario tentò di 
acquietare gli interruttori, che rimprove- 
ravano a Ferraris di aver partecipato al 
gabinetto Crispi. Finalmente l'oratore, sec- 
cato, dall’iutolleranza della minoranza del- 
l’uditorio troncò la conferenza, uscendo 
dalla sala fra enorme baccano. 

La convenzione per il Benadir. 
ROMA 3 DI I° qui giunto Cammarata, 
sogretario del ROTOLO lo SAapDO 
del nostro commercio nell’Estremo Oriente. 
Ebbe una conferenza con Visconti-Venosta 
e Malyano per definire. le questioni in- 
torno alla Società del Benadir. 

La Russia rompe | Dardanelli. 
COSTANTINOPOLI 8 (N). Il governo 
russo ha chiesto alla Porta il permesso 
di passaggio attraverso i Dardanelli per 
la cannoniera Caporot della squadra del 
Mar Nero, 

Corre voce che la Russia abbia chiesto 
pure il permesso di passaggio per yenti- 
mila uomini, per il trasporto dei quali 
verrebbero noleggiate navi francesi. 


Finanze serbe. BELGRADO 3 (N). 


Un wkas realo, in base dell'articolo 56 


della costituzione e vista la legge di con- 
vexsione dell'8 luglio 1875, ordina l’as- 
sunzione, presso la Banca nazionale, di 
un prestito alla pari di 10 milioni di 
franchi in argento. Il prestito sarà rim= 
borsabile in 10 annî, in rate mensili. 

Un altro wkas modifica lo statuto della 
Banca, la qual potrà emettere banconote 
rimborsabili in argento solo fino all'im- 
porto di 35 milioni. 

La peste In Arabia. COSTANTINO- 
POLI 8 (N). Notizie ufficiali da Gedda 
recano che in Coi ultimi giorni si ve- 
rificarono colà 24 casì di peste. 

Notizie private fanno ascendere il nu 
mero dei casi ad una cifra molto mag? 
giore. 

Prove di velocità d'un inorociato- 
re italiano, ROMA 3(N). La nave Carlo 
AUerto doveva riprendere domani alla 
Spezia le provo di tiraggio forzato, per 
imbarcare, dopo il collaudo, l'ammiraglio 
Candiani, diretto nell'America meridio- 


Trieste, Lunedì 


nale; ma le prove furono rimandate causa 
il tempaccio. 

Per la revisione di un processo. 
MADRID 3 (N). In un comizio al quale 
assistettero quattromila persone fu deli- 
berato di presentare al gabinetto un'istanza 
per la revisione del processo degli anar- 
chici. Il ministro della guerra ricevette 
una deputazione dell'assemblea, alla quale 
promise di ‘prendere in serio esame l’i- 
stanza. 

La domenica delle Palma a Roma. 
ROMA 3 (N). Ad onta del tempo incerto 
e minaccioso vi è stata in tutta la città 

rande animazione per lr domenica delle 

’alme. 

In tutte lo chiese si sono celebrata le 
consuete solenni funzioni e si è procedu- 
to alla benedizione delle palme. Il papa 
ha detto messa nella sua cappella priva= 
ta alla presenza di una cinquantina di 
TRORS per la maggior parte; forestieri. 
Gra oggetto di ammirazione la magnifi- 
ca palma RRELO al papa dalle mona- 
che camaldolesi. 

La piena del Tevere. ROMA 3 (N). 
Nelle ultime ventiquattr'ore il Tevere è 
andato lentamente decrescendo e le:acque 
sono, RO dalla piazza e Wai sotter- 
ranei del Pantheon. Anche.i telegrammi 
da Orte annunziano che non vi è a temere 
un rinnovarsi della piena. Le campagne 
ai lati del Tevere sono perd ancora alla- 
‘ate e si hanno a lamentare dei danni 
proflotti nelle vicinanze di Ostia ai lavori 
agricoli che eseguisce la cooperativa dei 
braccianti ravennati Le acque del fiume 
continuano a trasportare travi, tronchî di 
albero, animali annegati ecc. 

ROMA 3 (N). Sebbene la piena del Te- 
vere sia diminuita di due metri, si do- 
vette sospendere il tram elettrico. A_ San 
Paolo, presso Ostia, gli accenditori di fa- 
nali, bloccati dalle acque, rimasto iso- 
lati. Furono sospese le esercitazioni di 
tiro a Tor di Quinto, essendo il poligono 
inondato. . 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 


Vescovo e Comune — Pe 
intervento superiore, Ufficiato 
dalla Delegazione municipale, il deputato 
fitvv. d'Angeli si recò ierlaltro dal Nunzio 
apostolico a Vienna, mons. Talfani, per 
invocare il suo intervento in favore dei 
cattolici italiani della nostra Diocesi, con- 
tro la deleteria azione slavizzatrive di 
mons. Sterk, 

Mons. Taliani accolse molto affabilmente 
il deputato di Trieste, e gli disso subito 
che conosceva già il motivo della sua 
visita, L'on. d’Angeli espose al rappre: 
sentante del pontefico i termini ‘della 
questione attuale e delle precedenti, che 
provocarono il conflitto esistente fra la 
città di Trieste e ilsuo vescovo. Ma'‘mons. 
Taliani mostrò che di tutto era a giorno. 
0 che sapeva molto bene in quali condi- 
zioni versasse la nostra diocesi. Deplord 
che.il carattere della sua posizione di 
rappresentante diplomatico della Santa 
Sede, gl’ impedisca intervenire diretta- 
mente nella questione, ma cid non di 
meno promise di adoperarsi in argo- 
mento. 

4° L'atteggiamento battagliero assunto 
da mons. Sterk di fronte alla cittadinanza 
e al Consiglio ha dato ancor maggiore 
importanza alla questione che attualmente 
si dibatte. Così che essa è divenuta ar- 
gomento di discorsi e discussioni appas- 
sionate, in tutti i ceti della popolazione. 
Ci viene riferito che, por iniziativa di al- 
cnni parrocchiani di $. Giacomo, sia stata 
iniziata o si stia per iniziare la sotto- 
scrizione popolare i un memoriale da 
inviarsi al pontefice, per ottenere il suo 
superiore Intervento, 

A questo proposito, un amico nostro 
ci suggeriva ieri di proporre che il Con- 
siglio, il quale si raduna aseduta questa 
gera, incarichi il Podestà di recarsi a 
Roma, a chiedere udienza al Santo Padre, 

er invocarne 1’ efficace intervento contro 
la slavizzazione delle nostre chiese, nella 
diocesi triestino-giustinopolitana. 

La proposta può apparire degna di 
esame, se si considera che l’attuale que. 
stione delle funzioni slave straordinarie 
in S. Giacomo non è che secondario epi- 
sodio della campagna iniziata dai prede- 
cossori di mons. Sterk, e da lui con gran 
fervore continuata, per mutare il carat- 
tere nazionale delle nostra chiese. Il rap- 
presentante del Comune avrebbe dunque 
molti argomenti di lamentazione, è tali 
da indurre il Papa ad intervonire a fa- 
vore di Trieste. 

Elargizioni alla «Lega Nazio- 
male.» Ci sono pervenuti a favoro del 
gruppo locale della Lega Nazionale i se- 
guenti importi: 

Raccolte durante una bicchierata brin- 
dando all’assoluzione di Emilio Zola ed 
al trionfo della giustizia, corone 10.86; 
da Minut. per parole straniere al «maus» 
cor. 1.20, 

Il Club dei meccanici-mae- 
chinisti a congresso. Ieri nel po- 
meriggio, il Olub dei meccanici-macchi- 
nisti tenne il suo secondo congresso ge- 
nerale ordinario. Esaurite le consuete for- 
malità d’apertura, il presidente, ing. Pe- 
terlungher. commemora i soci defunti, 
Giacomo Gaeta, Leopoldo Koller, Giovanni 
Sommer, Nicolò Tippich e Antonio Daviù, 
rilevando quanto interessamento - special- 
monte il Ti) piaa - avessero preso all’ in- 
cremento de la Società. L'assemblea as- 
sorge in segno di cordoglio. 


4 Aprile 1898 


| Il segretario sig. Mario Tedeschi logge 
quindi la relazione sull'attività sociale, 
che fu rivolta in particolar modo ad ot- 
tenere miglioramenti nella legislazione 
che riguarda Ja professione dei meccanici- 
macchinisti. La Direzione, redatto un me- 
moriale in argomento, officid i deputati 
triestini a presentarlo al ministero e quelli 
dell'Istria a sostenerlo, Ma purtroppo, se 
sì pieno le beneyole promesse fatte dai 
ministri all'on. d’Angeli, non fu data al- 
cuna speciale evasione alle domande della 
Società. Che l’attuale legislazione marit- 
tima sia difettosa, lo sapeva del resto 
finche il governo, tanto è vero che nella 
passata sessione presentò alla Camera di 

ienna:. un progetto di legge marittima, 
che non potè - causa ]’ ostruzionismo - 
Venir discussa. Quel progetto del resto, 
almeno per quanto riguarda i macchinisti, 
Don è che un rimpasto delle vecchie or- 
dinanze. con alcune insignificanti modi- 
ficazioni. 

Venuli ael frattempo a cognizione della 
direzione alcuni abusi a danno dei mac- 
Ghinîsti, essa presentò al Governo marit- 
tino un memoriale, in seguito al'quale fu 
ordinata una inchiesta, con esito negaiivo. 
La pubblicazione di quel memoriale, fatta 
sul'nostro giornale, ebbe però por effetto 
che alcuni dei lamentati abusi sparissero. 

Dalla relazione si apprende che il nu- 
mero dei soci era al 81 decembre 1897 
fli 110, portato oggi a 116. Aumentan- 
done il numero, sì potrà creare un fonilo 
di beneficenza per consoci bisognosi. A 
questo proposito la relazione accenna ad 
Una generosa iniziativa del collega Ro- 
dolfo Fieni. 

Nel 1897 gli introiti sociali raggiunsero 
corone 1332, gli esiti, corone 958; il cì 
vanzo netto ascese dunque a corone 374, 

Approvato il bilancio sociale, 1’ assem- 
blea passò alla elezione delle cariche s0- 
ciali. Riuscirono eletti : 

a Presidente: signor Riccardo ing. Pe- 
terlungher, a Vicepresidente: signor Gio- 
vanni Venezia, a /irettori: i signori Gio- 
vanni Benussi, Ferdinando Keis, Lorenzo 
Fonda, Andrea Persich, Mario Tedeschi, 
Giuseppe Zebochin, Pietro Zennaro, Ca- 
millo Zustorich, Narciso Velicogna. 

Altri 9 membri vengono eletti per la 
Commissione soci proposti; e tre a revi- 
sori. 

Proclamato l'esito della votazione, il 
consocio signor Giuseppe Bratos, si con- 

ratula coi neo-eletti Hicuioni o rivolgen- 
losi ai consoci, li invita a collaborare con 
la Direzione al prosperamento della società. 

Dopodichè il presidente dichiara sciolta 
l'adunanza. 


Laurea, Apprendiamo che in questi 
giorni l’egregio giovane sig. Pietro Da- 
Vanzo, nostro comproyinciale, figlio del 
defanto ex-podestà di Rovigno, dott. Pie- 
tro, ha assolto con distinzione gli esami 
di laurea all’ Università di Graz e si è 
addottorato in legge. Congratulazioni. 

Decesso. E° morto a 75 anni il ba- 
tone Pietro Sartorio, che apparteneva per 
censo e tradizioni .ad una fra le più co- 
spicue famiglie triestine. Era amantissimo 
delle arti belle, ed appassionato collezio- 
nista. 

Sentite condoglianze ai congiunti. 


Rlargizioni varie. Ci sono perve- 
nuti i seguenti importi : 

Per onorare la memoria della venerata 
loro madre Anna Oblasser i figli di lei 
elargirono a mezzo del cav. Edmondo Er- 
hold alla Società degli Amici dell’infanzia 
corone: 400 per la fondazione di un letto 
che porti il nome dell’estinta, 

Per onorare la memoria del defunto 
sig. LORI Girubas, nipote del sig. An- 
tonio Grubas, alcuni amici elargirono al- 
l’orfanotrofio San Giuseppe corone 70. 


I cuore dei lettori. Ci perven- 
nero: Racccolte da Angelo Mattion fra 
alcuni avventori del camerino, cor. 3,04, 
a favore della famiglia dell'avv. Ronaro. 
Precedentemente raccolte corone 65.53. 
Assieme corone 68,57. 

Belle Arti. Nel negozio Scholllian 
si trovano Ci due pastelli del pitto- 
re E. Rendich. 

Un ritratto di donna e lo studio di 
una testa di vecchio. Nel primo abbiamo 
riscontrato qualche incertezza nella deli- 
neazione e poca morbidezza nell'impasto 
del colore. 

Il secondo, invece, fine nella ricorren- 
za dei toni, abbastanza caratteristico ed 
espressivo, è, come studio, una cosa 
buona, 


Agopittura. La signorina Maria Par- 
pan, allieva della signorina Bucco, ha e- 
sposto nel' negozio Schollian mm. grazioso 
quadretto ad agopittura, raffigurante un 
paesaggio. Le tinte vi sono molto bene 
armonizzate e la frappa vi è trattata con 
molta maestria, 

Gita per Venezia. In occasione 
delle prossime foste pasquali il celere pîr. 
San Marco intraprenderà una gita di pia» 
cere per Venezia, partendo dalla riva del= 
la Sanità alle 7 ant. della prima festa 
(10 corr.) per arrivare a Venezia al moz- 
zodì. Partenza da Venezia alle 4 pom. 
di lunedì (11 corr.); ritorno a Trieste alle. 


9 pont, — 4 
n caso di brutto tempo, oppure se i 
passeggeri non arrivassero a 150, la gita 


verrebbe sospesa, verso restituzione ‘del 
denaro ai possessori di biglietti. 

Xn mare. Il piroscafo Principessa 
Cristiana, della Società Eredi Gerolimich 
e 0.. proveniente da Rotterdam è arrivato 
il 81 marzo nel Tyne. 

Per una stagione di Pasqua 
nl Comunale. L'impresario concitta- 


XE TEBERSIONI vongono misursto 
Alimont id bmilimeci 23 
Morolo e industriali soldi 18, comuni 
ogio, ringraziuzonti odo. noi n 

Avvisi; collettivi soldi 2 Ja parola, wi 
rostitalscono manoscritti quando abrh 
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dino sig. Rodolfo Ullmann ha presentato 
alla Direzione del Comunale un suo pro- 
getto per la FATE ilel teatro ad una 
breve stagione di Pasqua. Egli darebbe 
la Falena del m. comprovinciale Antonio 
Smaroglia e la Cenerentola di Gioacchino 


to sarebbero designati i principali artisti 
chiamati ad eseguire i due lavori; citia- 
mo le due protagoniste, e cioè la signo- 
ta Mantelli 
Guerrina Fabbri per la Cenerentola. Mae- 
stro concertatore sarebbe il Mascheroni. 

Crediamo che l'esecuzione del progetto 
dipenda in prima linea dall’appoggio che 
esso troverà fra gli abbonati della pre 
sente stagione. Ci auguriamo sincera- 
mente che questo appoggio non manchi 
perchè - come abbiamo scritto più volte - 
saremmo lietissimi che ai triestini si ot- 
frisse l'occasione di sentire il poderoso, 
magistrale lavoro dello Smareglia. 

Società Americana. Il signor 
Oinotna Inilom e sua figlia, la gontilo 
signorina Aigiul, due giapponesi... che 
pare impossibile. diedero iersera alla So- 
cietà americana un riuscitissimo saggio 
di prestidigitazione. I'utti i numeri del 
programma furono clamorosamente ap- 
plauditi da una vera folla di soci, i quali 
erano oltremodo lusingati nel sentire due 
due giapponesi parlare l'italiano nel più 
puro accento... triestino. Vi furono acca- 
mite discussioni filologiche sull’etimologia 
più o meno asiatica del nomo di Inilom 
@ dei due graziosi prenomi di Oinotna è 
di Aigiul 6 qualcuno commise perfino 
l’indiscrezione di leggerli a rovescio. 

A por fine alla ‘fisputa sopravvennero 
le danze, che durarono anlmatissime fino 
a tarda ora. 


* Circolo Brillante. Questo club 
diede iersera nel salone del Giardino pu- 
blico, un trattenimento che riuscì benis- 
simo. Il socio sig. A. Valle, aprì il trat- 
tenimento dicendo il monologo Lo scio 
pero dei fabbri, che gli procurò molti 
SPIE 5 
signori: E. Sciuca, E. Demarchi ed N. 


con molto brio. 

Dopo alcuni giuochi di prestigio, ese- 
guiti dal sig. A. Valle, che si dimostrò 
ottimo dilettante, vi fu un giuoco di tom- 
bola umoristica. Dopo il giuoco s'intrec- 
ciarono le danze, che continuarono sino al 
mattino. 

Sala Tersicore. Martedì sera, 5 
corr. alle otto, avrà luogo jin sula Tersi- 
core un variato trattenimento al quale 
renderanno parte l’illusionista cav. Ro- 
dolfo Fritz, il prestigiatore sig. Vittorio 
Ricci, nonchè, nello scherzo-comico Acqua 
o carbone? le signorine M. V. Bianco e 
G. Komar e il sig. Goffredo Balarin. 

Teatro Comunale. La rappre- 
sentazione di iersera, în cui per serata 


seppa Cremomni, si diede per l’ultima 
volta 1’ applauditissima Regina di Saba 
va annoverata fra le più brillanti e me- 
glio riuscite di tutta la stagione. Fin da 
PDT sì stabilì fra palcoscenico e pla- 
ea una corrente vivissima di cordialità 
@ simpatia, che durò ininterrotta sino 
alla fine dell’opera. Tutti i principali ar- 
tisti furono calorosamente festeggiati e 
lo signore ebbero larga e gentile profu- 
sione di fiori. Fiori ed anplausi alla si- 
gnora Mantelli, la quale, dopo la grande 
siria del secondo atto, ebbe una lunga, 
fragorosa, imponente acclamazione; ap- 
plausi e fiori alla signora Vasquez-Uccelli 
@ fiori ancora alla signorina Jacoby, la 
quale, dopo i vocalizzi del secondo atto, 
ch'ella disse come al solito squisitamente, 
ebbe l'onore di due calorosissime chia- 
mato al proscenio. 


egli ebbe, naturalmente, la parte del 
leone in queste festose accoglienze del 
pubblico. Salutato al suo apparire da un 
applanzo fragoroso, fu applaudito e ri- 
chiamato al piessetlo dopo il racconto 
del primo atto ed ebbe una entusiasistica 
acclamazione dopo la romanza del secon- 
do, che dovette replicare. Gli furono of- 
ferto corone d'alloro e doni di valore fra 
i quali notiamo una splendida corona 
d’argento e un ricchissimo spillo da cra- 
vatta in brillanti. Notiamo ancora un 
dono... senza valore, e cioò una specie di 
sonetto, nel quale sono maltrattati senza 
misericordia l'ortografia, la sintassi, la 
prosodia e il senso comune. 

Anche alla fine dello spettacolo il Cre- 
monini fu richiamato proscenio e il 
pubblico volle così congedarsi affettuosa- 
mente da questo eccellente artista che 
lascia fra di noi il più gradito ricordo e 
îl desiderio di riudîrlo ancora nelle future 
stagioni. 

“, Questa sera dunque, va in iscena 
l'ultima opera promessa dal cartellone e 
cioò Moina del m.0 Isidoro de Lara, del 
cui libretto abbiamo dato il riassunto nel 
nostro numero di ieri. Le parti sono così 
distribuite: IMoina, sig.a Gemma Bellin- 
cioni ; Patrizio, cav. Angelo Angioletti; 
Lionello, sig. Gabriele Soulacroix; Kor- 


sig. Tancredi Bellusi; Il prete Daniele, 
sig. Alfonso Mariani; Vr soldato, sig. 
Gusmano Barbieri. Dirigo Îl mnestro cav. 
Edoardo Mascheroni. L’opera è divisa in 
tre atti; lo spettacolo incomincia alle 8, 

L'autore assisterà alla rappresentazione. 

Politeama Rossetti. Iorsera la 
brava compagnia di operette Darvia-Tavi 
ha dato le due ultime rappresentazioni 
della stagione, con Santarellina Tanto 
nel pomengi fo, quanto nella sera il tea: 


tro ora affollato e i principali esecutori 
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UE NOTTI DI SANGUE 


Propriutà letteraria - Riproduzione viotata 


—.Pimenticatemi, amico mio; io sono 
n ovane perdutal Oh! ho il cuore 
Miacciato e soffro pene strane. Non yo: 
glo nascondervi niente, a voi che mi 
vate amata sinceramente, liberamente: 
no cresciuta în tutta l'innocenza dell’ a- 
a mia. Mio padre per me era tutta 
bontà, mia madre tutto amore e tutta 
virti, E fu così fino al giorno in cui rag- 
funsi i sedici anni. Gel giorno - che 
fono essere maledetto  - Il caso mi fece 
tlére sotto mano una carta sciupata, un 
toa di lettera smarrita da mia madre, 
Vi gettai macchinalmente gli occhi. Tn 
quello scritto sì parlava in una maniera 
esugerata e pretenziosa... Il nome di mis 
medre si leggeva sull'indirizzo. 

»La mia religione cadde da tutta la sua 
altezza.e rimase moria sul colpo. E quando 
mln madre, la sera, mi diede il solito ba- 
gio, provai al cuore una iîpressione di 
freddo, Da quel momento divenni una 
spia STRA mia madre fu uscita, aprii i 
oBssetti, frugai nelle tasche, rovistai dep: 
pprtutto. Volevo afferrare a ogni costo le 
Dia di questo dramma, volevo sapere. 
'Provai altre lettere che non mi lasciarono 
besiun dubbio. Esse erano firmate dal sig. 
Graugey. 

n così quell'uomo che in cara nostra 
non aveva trovato che sorrisi. è la mia 

ino aperta, quell'uomo. ghe mio padre 
qhiamaya suo amico, gli aveva rubalo la 
Toglie): E min madre lo faceva sedere 


alla nostra tavola, egli si scaldava al no- 
‘stro fuoco; era l’amico di casa. Quando 
vedevo uscite mia madre al braccio del 
signor Grangey, correvo pazza, coi capelli 
in disordine, nei viali deserti del giardino. 
Mi sono vendicata, Richard. Ma questa 
vendetta l' ho pagata a caro prezzo, mi è 
costata la verginità dell'anima... 

nAmico, non ritornate più\nella casa di 
mio padre. Il mio cuore non è più di 
questo mondo... Addio I4 

Allo spuntare del giorno, la signora 
Donazan stava ancora inginocchista si 
piedi del suo letto. Una febbre acuta si 
era împadronita della povera donna - ela 
sua agonia cominciò, Passavo la notte a 
vegliare presso di lei. 

sUn mattino, venne îl preto ad ammi. 
nistrarle i santi sacramenti. Quando fui 
timasta sola con la moribonda,® ella mi 
prese la mano e mì attirò dolcemente a 
sè. Allora, schiacciata dal rimorso, scop- 
piando in singhiozzi, mî chinai sul suo 
viso dimagrito e le dissi sotto voce: 

— Oh! madre mia, perdonatemi! Il 
signor Grangey per me non è stato mai 
altro che un estraneo... Sapeyo tutto... Ho 
voluto salvarvi - e sono io che yi ucciilo | 

nTutta la vita della povera donna sl 
concentrò in un nltimo sguardo di ricono- 
cenza verso Dio. La sua mano strinse la 
mia, a il softio che uscì dalle sue labbra 
scolorite, voleva dire: Grazie. 

Ero stata io che avevo ucciso mio ma» 
dre. Tale fu la storia del mio primo 
amante, 

Monsignore, interruppe 
‘onfesso - diss'egli - che se le altre 
avventure della tua vita sono del.genere 


Marianna : 


di questa, tu meriti poco la riputazione di 


galanteria di cui godi... e della quale 
vivi! 

— Ti assicuro - rispose Marianna - che 
yi sono nel mondo donne che sono trat 
tate molto leggermente e le quali sono 
state colpevoli soltanto di qualche impru- 
denza, 

— Vediamo il seguito - fece Monsi- 
gnore. 

Marianna emise un sospiro. 

— Il seguito è più doloroso dell'esordio 
- diss' ella. 

Eccomi sola con mio padre e due do- 
mestici. Bisognava abitare a Parigi. Non 
ne ero dispiacente, poichè la Casa Azzurra 
destava in me ricordi troppo dolorosi. 
Non potevo più dormire sotto quel tetto. 

sMio padre sciupava così bene il suo 
avere che un bel mattino si svegliò. presso 
a poco rovinato, 

=Ma gli rimanevano delle relazioni, delle 
influenze, e siccome da giovane era stato 
impiegato al ministero. delle finanze, gli 
fecero ottenere un posto di ricevitore par- 
ticolare a R.... una graziosa cittadiva del- 
l’ovest, il cui porto è uno dei più impor- 
tanti dell'Atlantico, 

nEccomi dunque stabilita a R... in una 
di quelle casetta bianche e decenti come 
le sanno fare in provincia. 

nDue piccoli piani, una corte allegra a 
vedersi, con una DER in nh angolo e 
un giardinetto piero di fori, Giungendo, 
facemmo quella serie di visite che vi met- 
tono al corrente degli usi. della città fin 
dal primo glorno. Queste visite ci furono 
restituite; ms, assorta dal ricordo e dal 
rimorso, le chiacchiere e i si dice del di. 
partimento m'interessavano pochissimo, 


rono di farmi le yisite che io avevo cessa- 
to di restituire. Mio padre al contrario era 
di tutte le feste! Egli giocava al'circolo o 
Leve per un uomo di buona fortuna. 
nebbriato dei suoi successi volle mettersi 
alla testa dei suoi pari. Ebbe la sua vet- 
tura È Un calesse e due cavalli, capite! Fu 
il soggetto di tutte le conversazioni per tre 
mesì. 

To ero un po' sorpresa dal lusso spiega- 
to da un tosto che soltanto la rovina ave- 
Ya spinto all’ esilio. Mi sembrava che lo 
stipendio dj mio padre non potesse bastare 
al tenore di yita relativamente considere- 
vole che ai menaya. 

Ma quali osservazioni potevo fare ? Ogni 
domenica vi era un gran pranzo, in casa 
nostra. Le persone importanti della città 
vi facevano onore, e tutti parlavano delle 
prodigalità e del lusso del signor Dona- 
zan, Questa vita durava da circa tre anni, 
quando un mattino mio padre rientrò mol- 
to pensierozo. 

— Figlia mia - mi disso egli - fa prosto 
î tuoi bauli; partiamo questa sera. 

— E dove andiamo, padre mio? 

— Questo è un affare che non ti ri 
guarda | 

nBgli parlava con tono secco che non 
ero, abituata a trovare in lui. Mi salirono 
le lacrime agli occhi. 

— Andiamo, che cosa hai? - esclamò 
egli. - Queste bambine, vogliono sapere 
tutto ! Ebbene, ho fatto cattivi affari, Pare 
tiamo por Londra oye diverremo quello che 
potremo ! 

nMi affrettai a preparare la biancheria 
e gli nbiti necessarii, e tutti quegli altri 


Fui trovata fredda e orgogliosa. Cossa-|trattava di rag 


Si 


oggetti che era possibile di portar via 
ere La rre to d'imbare 


carci sul primo vapore che lascerabbe quel 
porto. Non avremmo potuto imbarcarei a 
R... senza destare sospotti: 

»La diligenza era pronta a partire e noi 
stavamo per prendere posto nell’ interno 
della vettura, quando due gendarmi, ne- 
compagnati dal commissario centrale, ven 
nero ad arrestare mio padre dietro ordine 
ricevuto dal Tribunale. 

— Oh! Porribile momento che fa quello! 

nNon avevo, più che un essere al mondo 
che mi fosso affezionato, mio padre che io 
amavo con tutte le forze dell'anima mia 
e venivano a prendermelo, a strapparmelo. 
Per me egli non era colpevole. Conoscevo 
Ia debolezza del suo curattero; aveva ce- 
duto alla leggerezza, al desiderio di com- 
pariîre, di brillaro ! 

»Poyero caro babbo che ne sarebbe di 
lui. Da quel giorno, quando leggo nei gior- 
nali la storia di un cassiere infedele, di 
un disgraziato accusato di malversnzioni; 
mi affretto a vedere se ha figli.... 

aMe lo strinsi al cuore, il povero padre! 
Egli mi abbracciava con tutte le suò forze; 
piangeva con me. ì 

sItifine dovevamo separarci, e, mentre lo 
travcinavano via, io attraversai sola la 
folla, quella folla orribile è beffarda, e ri- 
tornai sola in casa. 

nSola, a vent'anni! 

Sola, con mn rimorso ! Sola con una 
ulffcchia in fronte 1 Sola |. 

«Ja sera; prima di coricarmi, baciai l'o- 
rigliere del letto di mio padre, il posto ove 
riposava ordinariamente la sua testa amata. 

Mettovo le pantofole si piedi del letto, 
come se fosse abito per ritornare, como se 
la prigione avesse dovuto rendermelo ben 


| presto, Teusi nei giornalt: 


Rossini. A quanto ci consta, nel proget-|i 


pr a Palena è la signora]! 
b 


N. eseguirono quindi la farsa La chitarra, |s 


d'onore dell'egregio artista signor Giu-|J 


Tn quanto al tenore signor Cremonini, |i 


mal, cav. Antonio Scotti; Zo sceriffo, |i 
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patto di Pic nte. Cadeve 
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Alcuni raga è gî trovavano poco di 
Tù discosti videro il ‘caso atroce e corsero 
n chiamar gento. 

I corpo del suicida fa raccolto e ‘tra: 
aportato nella cappellotta del cimitero di 
Piedimonte. Il disgraziato è un venditore 
di spugna di Doberdò, prosso Monfalcone, 
nomo sull iti 

Cadavero misterioso. 
È nostro corrispondente da 
data di ieri 

lortne 


no da 
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uomo si 
ovin dalla 
piedi sulla 
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Tula 


Ci scrive 
Aradisea, in 


alle 6 il 
Polizzon, rinvenne 
folli Mufnizza un osdavero d'annegato 
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vi 


salma dello sven-|L 


=fglieva dal fuoco una pentola piena di 


iato colà apposito incuricato per preci- 
sarne l'identità. Allora, iu cwi vi se 
non: si conoscono i risultati dei rilievi 
fatti. 

Disgrazia. - Un ragazzo che 
per coglier dei fiori precipita 
da un monte. Termattina, verso Je 9, 
il ragazzino di setto anni, Giuseppe Re- 
gert, abitante a Barcola N. 497, si rec: 
va, in compagnia di una sorellina, a rac- 
cogliere dei fiori su per il montuoso dirupo 
di Contovello. Erano giunti a una discre- 
ta altezza dal livello della strada, e pre- 
cisamente in un punto dove la montagna 
è GIS tagliata a picco, quando, ad un 
tratto, il piccolo Giuseppe, che trovayasi 
quasi nel ciglio, sì mise ginocchioni per 
raccogliere alenni fiori, che erano alquan- 
to sporgenti, ed in quella, perdette l’equi- 
librio, e precipitò giù da un'altezza di 
oltre 10 metri, ruzzolando fino quasi sulla 
Via. La sorellina, attorrita e incapace di 
muoversi sì diede a piangere e a gridare. 
Aleuni passanti accorsero, e sollevarono 
il ragazzo che era rimasto immobile e 
privo di sensi. Sopraggiunta anche una 
guardia di p, s., e riconosciutosi il pove- 
rino, questi, fu ETRARAEAO alla sua abita 
zione e adagiato sul letto. Alcuni dei pre- 
senti frattanto si recavano a prendere la 
sorellina, che era rimasta alla sommità 

monte. L'ispettore  Ladovatz, saputo 
il fatto, telefonò alla Guardia medica, 6 
tosto accorse il dott. Galdhammer, che, 
visitato il poverino, constatù aver egli ri- 
portato alcune gravi contusioni al capo, 
forite alle tempie, escoriazioni e contusio- 
ni i varie parti del corpo, più una com- 
mozione cerebrale. Ottenute le cure ne- 
gessarie, il ragazzino fu lasciato in cura 
in casa dei suoi genitori. 

Malori improwvisi, In piazza 

anta Caterina, iersera, verso le 8, alenvi 
pietosi attorniavano un povero vecchio, il 
quale, colto da improvviso malore, ‘già- 
ceva sul selciato, immobile, come se fosse 
stato privo di vita. Avvertita della cosa 
la Stazione centrale: di soccorso, si recò 
sul luogo il medico d'ispezione, il quale 
prestò al sofferente, ch'è il bracciante 

‘aldo Del Gallo, d'anni 60, abitante in 
viu Media 7, le cure atte a farlo al- 
(juanto ristabilire; poî lo fece accompa- 
gnare a casa sua. 

"e Alle 9 di iersora fu chiesto soccorso 
alla Guardia medica peril sarto Pasquale 
Dalla Menica, d'anni 60, abitante in via 
del Farneto N. 20. colto pur egli da re- 
pentino malore. Recatosi sul luogo il 
medico d'ispezione, gli prestò le cure 
necessare. 

Lesioni accidentali, Il falegname 
Isidoro Buga, d'anni 23, abitante in via 
San Maurizio N. 7, ieri mattina. alle 9 e 
mezzo, con un ferro del mestiere, riportò 
accidentalmente una ferita di taglio alla 
mano sinistra, 

Lo scritturale Isidoro Cossovel. d'anni 
14, abitante in via S, Maurizio N. 8, ieri 
nel pomeriggio, scerideva le scale tenen- 
dosi con la mano destra al mantegno, al- 
quanto logoro. quando una scheggia gli 
si conficcò nella palma della mano, in 
modo ch'egli ne riportò una profonda e 
larga lacerazione, 

icorsero alla Guardian medica per le 
cure necessario. 
Scottato dall'acqua bollente 
‘apprendista cuoco Aristide Tamaro. di 
anni 16, addetto alle cucine del restaurant 
al «Moncenisio», ieri mattina, mentre to- 


Acqua bollente, inciampò e cadde, e l'acqua 
gli si rovesciò addosso in modo da ca- 
gionargli non lievi scottature alla faccia, 
al collo ed al braccio sinistro. Dal dot- 
tore della Guardia medica ottenne le cure 
necessarie, dopo le quali egli fu accom: 
pagnato alla sua abitazione al N. 565 di 
Chiadino. 

Atterrato da mina vettura. Ieri, 
verso un'ora pom. il macellaio Paolo 
Zambon, d'anni 53, abitante iu via San 
Daniele N. 2, nei pressi di casa sua fu 
urtato accidentalmente da un cavallo. at- 
taccato ad una vettura pubblica, e get. 
tato rotoloni sul selciato. Rialzatosi con 
l'aiuto di alcuni passanti, si recò alla 
Guardia medica ove gli furono riscontrate 
alcune escoriazioni e contusioni alle mani, 
al braccio destro e alle ginocchia. ed ot- 
tenne le cure necessario. 

Un pugno che costa caro, Ieri, 
verso le 5 pom. il pesatore Enrico Mico, 
d'anni 26, addetto alla Ferrovia Meridio- 
nale. nella propria abitazione in via di 
Miramar N. 5, in seguito ai rimproveri 
mossigli dalla madre sua, si esasperò tal- 
mente che per sfogarsi diede un pugno 
ad una vetrina m modo che il cristallo 
andò in frantumi ed egli ne riportò una 
grave ferita di taglio al polso sinistro. 
Alla vista del sangue che in gran copia 
gli sgorgava dalla ferita, si calmò al- 
quanto e la madre sua, tutta spaventata. 
lo fasciò alla meglio esortandolo a recar 
alla vicina farmacia Ravasini, dove fu 
infatti accompagnato da una guardia, ac- 
corsa în suo aiuto. 

Telefonatosi alla Stazione centrale di 
soccorso, si recò sul luogo il medico d' i- 
spozione, che visti gravità, gli prestò 
le prime cure e quindi, con vettura, lo 
fece accompagnare all'ospedale civico, ove 
fu accolto nel quarto ripartimento. Ivi il 
dottor Dolcetti risconttd che la ferita, al- 
quanto grave e profonda, gli aveva reci 
parecchi vasi sanguigni, più l'arteria ra- 
diale e gli pratico l'allacciatura e le ul 
teriori cure necessarie, facendolo quindi 
rimanere nel pio luogo, dove ne avrà per 
parecchi giorni. 

li etetti di un pugno. Il for- 
naio Luigi Turel, d'anni 50, abitante in 
via Ponziana N. 6, ieri, verso il mezzo- 
giorno, in rissa con nn suo compagno. fu 
da questo colpito con un pugno che lo 
fece ruzzolare a. terra. La caduta però 
doveva avere conseguenze più gravi del 
pugno, perchè, infatti, rialzatosi, egli 
provò forti dolori al braccio destro. tanto 
da essere impedito în ogni suo movi. 
mento. Recatosi alla Guardia medica, il 
dott. Goldhammer gli riscontrò una frat: 
tura all’avambraccio destro. è gli prestò 
le cure più urgenti, dopo le quali il fe- 
rito venne accolto all'ospedale civico, 

Ferite misteriose. Ieri mattina, 
verso le 5, una guar accompagnava 
alla Stazione centrale di soccorso il fab» 
bro Riccardo Basevi, d’anni 22, abitante 
in via Conti N. 6; il quale era stato tro- 
vato, paso prima, nelle. vicinan 
sua abitaziono, col capo e la faccia tutte 
intrise di sangue. Il medico d'ispezione 
gli riscontrò una ferita alla fronte ed una 
al vertice del capo; ed egli non volle 
dirne la provenienza. Ottenute le ‘cure 
necessarie, venne accompagnato casa sua, 

Furti e furticelli. Gli organi del 
commissariato di polizia in Guardiella 
arrestarono ieri certo Antonio V, di 17 
anni, abitante in Guardiella N. 165, per- 
chè, giorni addietro, aveva rubato da un 
baule chiuso a chiave, l'importo di 20 
fiorini a danno, del proprio padrigno Gin- 
seppe Zulfer, giornaliero. 

[altra mattina ignoti Jadri, approfit- 
tando dell'assenza di Orsola ved. Ivancich, 
abitanto in via della Tesa N. 444, si în- 
trodussero con chiavi false nella sua abi- 
tazione 0 da un armadio aperto rubaro- 
no ur anello d'argento del valore di fiori- 
ni 1.50. 

Maria Jurlan, abitante in Roiano N. 
158. tempo fa aveva avuto alsuo servizi 
in qualità di domestica, Woresn Repich, 
di 17 anni, da Vipatco, che poi abbando- 
nò la sua casa portando seco alcuni ef- 
fetti di vestiario della padrona. Quando 
In domestica se n'era andata, la Furla 
Aveva constatato anclte l'ammanco di uni 


quantità di generi alimentari che ella! 


JUINTIO 


teneva nella orede mi attrib 
Ter 


anche questa spari Repich 
mattina la Furlan, passando Di la pi 
della Stazione, s‘imbattò nella domestica, 
che invano aveva cercata. durante tutto 
juol tempo, e chiamata una guardia la 
‘ce arrestare. Condotta alla direzione di 
polizia, la domestica ammise di essersi 
appropriata di qualche piccola quantità; 
di generi alimentari, ma negò il furto d 
indumenti che secondo la Furlan com: 
plessivamente avevano un valore di f. 15. 
Dopo assunta a protocollo la Repich, che 
abita in via S. Giacomo in monte N. 6, 
venne scortata agli arresti, 

Anna Tablanscek, abi 
Maria Maddalona inferiore 
mattina uscendo dalla chiesa. di 
torio nuovo, s'accorse che le mancava il 
portamonete contenente due cedole da f 
5 e dieci soldi in ispiccioli, che ella te- 
neva nella saccoccia dell'abito. La. dern- 
bata denunciò il furto all'autorità. 

Feriti im rissa. Ieri mattina, alle 
11, Matteo Peritz, abitante in via della 

adonnina N. 16, si presontava alla Gu: 

a medica per la cura di una. feri 


ste, con un bicchiere gliuto 
fu ferito. al capo ed alla fronte. Il ferito- 
re prese il largo prima della comparsa 
delle guardie ed il ferito dovette ricorre» 
re alla Stazione centrale di soccorso. 
Salimge, Jeri, poco dopo il mezzo- 
giorno, il piccino di due anni e m 
Carletto Zivi. nella propria abitazione in 
via delle Setta fontane N, 425, inciampò 
ercadde. andando a battare la faccia con: 
tro un mobile in modo da riportare una 
ferita sotto occhio destro. I'ortato dalla 
madre alla Guardia medica, vi ottenne le 
cure necessarie, 

La ragazzina di 9 anni Elisa Chilaro, 
abitante in androna Risorta N. 2, iersera, 
mentre toneva in mano una bottiglia, in- 
ciampò o cadd bottiglia andando 
in frantumi, p alla fanciulletta 
fonde ferite di taglio alla mano. 
Essa fu accompagnata alla Guardia medie 

Viaggio gratis con tappa fi 

nale dolorosa. Un giovanotto, privo 
di occupazione, Matteo di Matteo Passa- 
ich, di anni 21, da Stagno, nel distretto 
di Ragusa, non avendo denaro e deside- 
rando di vedere la nostra città, trovò il 
mezzo di farlo, iutroducendosi clandesti- 
namente a bordo del piccolo piroscafo P. 
F. Carlo, che sì trovava ormeggiato nel 
porto di Metcovich, da dove attualmente 
si trasporta del minerale alla Ferriera di 
Servola. Durante il viaggio. a bordo si 
accorsero del clandestino passeggero e 
iermattina alle 9, quando il piroscafo 
UL alla Ferriera, il comandante del 
battello, sig. Antonio Zagabria, chiamata 
a bordo una guardia di p. s. le consegnò 
il Passarich, che venne scortato agli ‘ar- 
resti. 

Il poverino in ‘tal modo godette ben 
poco della vista della città. 

Per mano nltruî, Teri sera alle 
11 e mezzo il fabbro Francesco Mosettig, 
d'anni 23, abitante invia dei Forni N, 13, 
si recava alla Stazione centrale di soc- 
corso per farsi medicare una ferita di ta- 
glio all'arco sopraorbitale sinistro, ripor- 
fata poco prima per mano di persona che 
‘egli non volle nominare. 

Schiamazzatori notturi 
reste M., d'anni 20, calzolnio, abi 
via della Madonnina N. 30. qu 
alle 11, passava per la via Mal 
Sieme a quattro amici, cantando a squar- 
ciagola. Ammoniti da una gubrdia di p. 
8. ii smettere, fecero orecchie da mercanti 
La guardia allora li insegui. mu not 
usci ad arrestare cho il M. Gli altri 
la syignarono. 

Shbormie- Teri poco dopo il 
un uomo, vestito alla foggia degli 
coltori istriani, impossibì 
Shornia SOIGIRE a Muover pi î 

oggiato ad un paracarri dinanzi ai 
di Ulbior Ù Sicstrae di tratto in 
faceva dei tentativi per allonti 
sanza mai riuscirvi, parecchie pe 
erano formate per assistere ai com 
tatavi dell'ubbriaco. Finalmente una guar- 
dia di p. s. pose fine alla scena traspo) 
tando Fubbriaco all’ ispettorato di via 
Chiozza, ove dichiarò di chiamarsi Biagio 
S. d'anni 36, dal pinguentino. Siccome sì 
era messo a faro un chiasso indiavolato 
venne mediante vettura, condotto in via 
igor, ove fu tenuto fino a shornia esau- 
rita. 

La vendetta dopo la sbormia. 
Il bracciante doardo Starz, d'anni 36, 
abitante in via del Volto N. 2, ieri, al- 
quanto, preso dal vino, faceva del bacca- 
no e una guardia di p. s. gl'intimò di 
smettere. Egli obbedì, ma erucciandosi 
cuor suo per essere stato ammonito, ier- 
mattina, ancor brillo, passando per pi 
del Rosario ed imbattendosi nelt 
guardia mò gridandole: «La ga el 
Iumaro fard licenziar, lei nola 
sa far el su mestier!n 

Con ciò il bel tomo si guadagnò l’arre- 
sto. Bel sistema davvero! 

Ececedenti e prepotenti, L'altra 
notte, in Sautà Caterina, venne ar 
restato Giorgio R., d'anni 19, falegname, 
da ‘l'rieste, perchè, poco prima. nel locale 
del friggi-pesce in via di Riborgo N. 27, 
commetteva eccessi maltrattando con vie 
di fatto il proprietario  Miradio Chioe- 
Chetti. 

Per eccessi sulla pubblion via furono 
tratti agli arresti, jeri notte. Giuseppe S. 
d'anni 21, facel Vittorio E. d'anni 23) 
falegname, entri e Pietro 
V.id'anni 86, pittore di stanze. da De- 
cani, 

Jeri notte, in via Donota, Antonio B., 
di 18 anni, scalpellino, con cantie schia- 
mazzi tuthava la quiete notturna. Arre- 

‘o, cì aggiunse anche qualche po' di 
ingiurie alle guardie. Naturalmente, andò 
a finirla male: in via Tigon 

Il bracciante Vittorio Luglio, d'anni 34, 
abitante in via del Molino a vento N. 12, 
fu arrestato jeri mattina alle 7. in Corso, 
perchè, essendo alquanto brillo, commet- 
Teva eccessi. 

Minutaglia. Fu arrestato iersera il 
vetturinò Giuseppe Campanaro, d'anni 38, 
abitante in via della Mesa N. 20, percliò, 

sendo ubbri: guidava la sua vettura 
Teo poricoloso perJa sicurezza pub- 

ica. 

Bollettino meteorologico. — 
Teri: Temperatura ore 7 ant. 8,9, ore 2 
pom. 14.6.C. — Altezza barometrica ore 
7 ant. 650.6. Oggi RRMIDOre ti ore 7 ant 
10.0 € — Oggi: alta marea 7.48 ant. 
8.21 pom. Bassa marea 1.55 ant. 2.8 
pomeridiane, 

Ogni giorno uma, (Wuesta è sto- 
Il barone ‘©upinetti incontra un 
mendicante che gli chiede l'elemosina. 

— Non ho l'abitudine di fare la, carità 
in pubblico, potrebbero credere che’ lo 
faccio per farmi guardare. Fecovi il mio 
indirizzo,.. 

R tirando fuori nn portabiglietti gli 
porge la carta da visita. di un suo a- 
mico. 


TERATRE 
TEATRO COMUNALE - Stagione d'opera - 
(ore 8, parl 54) - «Moina», in 3 atti. 
TEATRO ARMONIA - Compagnia drammatica 
tedeica = (ore 8) = «Hans Huckebetn», in 3 
atti, 
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CAROLINA Baronessa SARTORIO, sua figlia ANNA, la Baronessa ANGIO- 
LINA DE RITTER-SARTORIO, hanno il dolore di partecipare anche a nome degli 
altri parenti la dipartitavper un mondo migliore del loro amatissimo rispettivo 


marito, padre e. fratello, 


il 


Barone PIETRO SARTORIO 


il quale le lasciò per sempre, dopo lunghe sofferenze, sopportate con ammirabile 


rassegnazione lenite dai 


contorti religiosi. 


Il caro estinto verrà recato direttamente all'ultima sua dimora. 
TRIPSTP, 4 Aprile 1898. 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


Impresa ZIMOLO, Corso 41. 


cm 7 


famiglie Kircher-Cingria» 
Camber, partecipano il decesso della 
loro cara 


ELENA ved. RIACHEA 


nata CINGRIA 


Il trasporto della salma seguirà Lunedì 
4 corr, alle ore 41), pom., partendo il 
convoglio dall'androna del Moro N. 9. 


St prega di non inviare corone: e fiori: 
Il presente serve quale partecipazione .dir 


Immersi in profondo dolore, parteci- 
piamo agli amici e conoscenti il decesso, 
avvenuto quest'oggi alle 7 pom. del 
nostro amatissimo v 


LI 
GIOVANNI STARRE 
T.R. Ufficiale della Cassa prov. di Finanza 
munito dei conforti religiosi. 

Ill trasporto: della salma seguirà Lunedì 
4 orr., alle ore 4 pom. partendo il 
convoglio dalla via Fonderia N. 6. 

Mrieste, li 2 Aprile 1898 

Evelina Starrè nata Crotti 


consorte 
Adolfo Gavallar Adolfo Cavallar junior 
Roslna Cavallar nata Crotti i 


nipote 
cognati 
Sl:proga di essoro dispensati da viaito di contoglianza, 
Il presente serve quale partecipazione diretta. 
Impresa ZIMOLO, Corso 41. 


minima 20 soldi, — G) indirizzi vongono Jatl al Salono 
informazioni ilel ,Piocylo" piazza dollo Lorna Ni 3 

lantorrano; nel elioiorli indinro sompro ll'nuinaro del- 
fesa di cul si vuole Inform 


n ragazza pulita, pel dopopranzo, onde 
Ricercasi metta Bambloo S.Francesco. 20, 
secondo. 1359, 

Ricercas] une lavorate sarta di bianco, Ind 


001 rizzo nl Piocolo. 1409 
Ricercasi 


ima ragazza ssria da uomo. Indi= 
rizzo Ai Piosol 


3 
prontmente bravissima Javoraite 
sarta tomo, Riborgo 27 p. primo. 

data 
Grà semplico, Inboriosa 40-28 

Indirizzo al Hidcolo. 1405 
son prontamente per l'America centrale 
30 bruvn domestica, nonohò par fuori n- 
Offro bonnes tidèsshe, a bonne fio 
zia Zeldlor, via Cassa risparmio 

sala 
rigeronio appron dist abbr. Indinazo al Pio: 

col 1999 
Tante con buoni apcstati trova sare 
via Bollosguardo 2, 1550 


cucire vendesi fior, 27, rara occa- 
Alone. Via Malcunton N. 1. 1167 
napoletana, guarnizioni madreperla, 
Mandòla prezzo! ecaézionale. Indirizzo n} Pie: 
colo, 1417 
Da vendere duo vestiti bonjour, an salone, 
calzoni blanobi, soprabito di montur 
Ulrizzo al Piccolo. 

7 vendonsl 2 sianzo di lusso finisalme, 
OCCASIONE pro ciato romeni go 
condo. JAOL 

fi eccellente vendesi prezzo modivis= 
Pianoforte: Sr nta tvasiodo Camion To 
II sinistra. 36:0 
Da vendere un 
pr 


@ buon 
1408 
RO GCETTIERINVEN TI 


N © signorina che preso in isbaglio om- 
SÎGNOTA. Geetto at casino Imandcor cone testa ni 
cane, pregata riportarlo alla Booietà di Minerva 
ritirando il proprio. {rio 


Re Cri) 

fara Adorata, rammentando il momento 

Barriera, Ani ta comico rimonta ita 

folla, Oggi lunedì attendovi ultimo ritrovo, 
ori provisa. Giovanni. 1424 

Macaco WI pregu fargli sipero dirclnamonte = 


medianto la posta, quando avrà in 
fine Ja possibilità di parlarti, 3508 


pappagallo che paria, 
. Indivi: tl Piccolo. 


76, Anmalato,, quando sorto servo, penserò 
'!_tanto.a te, saluto, 5512 
Sito, Pregoti non mancare, Sempro nio mi 
# purtroppo trascurato. 20 
Ss Gestore molto arrabbiata, partito 
Umberto: stoza seititarino Quanti gone? frana 
Prestiti procuransi a persono solventi, verso 
solida garanzia, Sub «Prestiti» hl Pio- 
colo. 3590 
cartelle con, senza Lottaria, tassa 
Vorificazione S"5cta: soltanto Banen Cambio 
Valute Giuseppa Bolaffio. 
Molina, bretto. Deposito esclusivo Stabllimenio 
4 musicale Schmidl, Piazza Grande, 1408 
cartoline illustrate, partito, albuma, 
Frencoholli, somprosvendo. reti, anisacopime: 
za Grande, sorittoio piazza Legna 7. 1421 


in), Persona cho dispo 
Posizione: assicurata, tecno soa 
fiorini, troverebbe di collocarsi in qualiti 
gocio taoito ‘od. attlvo in un primario e 
inviato negozio nl dettaglio. Condizioni: | 
ressi del capitale, emolumento mensile da 
bilirsi 0 utile sugli affari, Offerte sub 
zione nasicurnta» ail Piccolo, 121 
Vino © rota litro oppure in Bottiglie origi: 
nali, Marasla della primaria ditta Aula 
e Vergillo, troverite retile convenienza, nol dé- 
posito vin Farnoto 14, 1407 


Giribiccsrala, Valzer me 

Motolla, gri assortimento | Stabilimento 

Schmidl. ra 
21% Siguori che ambDiscone la hi 

AGqUedottO Str i Tone Te D 

ratorio; Otteranno lavoro finissimo se 

naro biancheria, Stiransi puro. gllete 

Si danno lesioni 


I Coe sn o DE 


Iniestlno MIustrato Utografica 


[peo i Dilanelo decimali, altro qualità, 
CiMENTAZIONE Rione SG Fano, 00 
segnando certificato SARO. 14 
Vendonsi FO afonette, î, 2, B. > 

Trattorla Luzzatto, Piazza della 
CASCO, o a tion, Pasquali, cibi ne- 
condo Ml rito. si 4 por 
pranzi © conò. to 
Negozio frutta socche vin Nuova N. 28, tro 

GOZIO vasi ogni qualità di frutta por ia 00m 
fezione di dolci per lo fonte Fasquall a preszi 


ga 


assumono abbonnmi 


modicisafmi. 1333 
Male di gola, abbassamento di voce, guariil 

con pastiglie Prendini. 18 
Preservalivi ustioni ma fior, 1,9, 8,4 
Spedizione segreta Wohl, ‘ridato, 

Piazza Borsa 9, 12% 


giovane bella presenza, con bella calligrafia, 
perfetta, conoscenza tenitura libri partita doppia 
corrispondenza italiana. Offerte con. roforanze 
indicando età, pretese, posti occupati eco. sub 
Capace al Piccolo». 


d'affittare pel 24 Agosto p. v, 
in piazza delle Legna N. 2, 


Per informazioni rivolgersi all’ Amministrazione del »Piecolo* piazza delle 
Legna N. 2, piano X, dalle 1 alle 3 pom. 


LUGO IE CURA - 


TEPLITZ-SCHONAU 


im Hioemin. 


Terme calde alcalino-saline (23-37 


R.) conosciute e rinomate da secoli. Cura 


ininterrottumonte tutto l'anno. Distinte per la loro insuperabile efHicacia nella 
gotta, reumatismi, paralisi, nevralgie od altro malattie nervose; ottime 
nelle malattie derivanti da ferite d'arma, di taglio e da fuoco, nello conte. 
guenza derivanti da fratture delle ossa, noll' irrigidimento delle articola. 


zioni è nelle distorsioni, 
Per informazioni 0 prenotazioni 


di ailoggi rivolgersi al Civico Ispetto. 


rato del bagno Teplitz-Schénau In Boemia, 


o Iavoranti sarte da donna, con 
paga, soltanto. capaolssimo si’ pre- 
tino. Piccolo, 1408 

Siqnora SI Puona famiglia on estoso cono: 
IQNOTA scenze riceronta por visitare: famiglie 
per la vendita di vino 0 commestibili verso 
buona provrigione. Indirizzo al Piccolo. 1268 


POLVERE CHIMICA 


per tingere le 


di un coloro vivo carino, trovasi nella 


FARMACIA SERRAVALLO, Piazza Cavana. 


Gi di buona famiglia, ocenpato presso 

VANO primaria ditta, corca impiego. Buo- 

nissime referenzo. Gentili offerte 5000 Piotolo, 
provetta corea posto di 


1297 
Tagliatore Bitta ttt retese! ctfimo 
Offerte al Piccolo sub «1965» 


Corrispondente Tedesco, Italiano, Trancese con 


perfetti conoscenza ramo olien- 
tola- coloniali offreai. Indirizzo «I. O.» Piccolo, 


1400 
Seritiurale 


Falla rafla, Tullano, todosco, 
cerca lavoro, Olferto «80» Piccolo. 


partisce Giuseppe Egger 
proprio salono, Piazza 


Ricercasi 


solo. 


stariza ammobiliata, sonza costo, vi- 
cinanze posta, Offerte sub XX ‘Pio 


Pa pio DI î o vini. 
Urtasi Gomprerebbersi ntonsili inercuti. Cer 
cansi bottiglie vuote. Indiris CEST 
Garcasi por 24 sposto quantiore 
In campagna 3° "Stines 6 cucina, ‘attitto mas 
simo 176 annui, Offerte Piccolo sub «Camp: 
due stu 


‘E JA 
Ù e ammobiliato pres: 
D'affilfare So tina tamigita tedesca Vin Mivane 
nolla N. 1, II piano, porta 15, nelle 
#0 della: Sihzione.e Porlo nuovi 
inte ammobili 
olò N._1, primo. t4 
mobilia. Via 


Affittasi RE N19, 


Affitta Î ùun magazzino por uso res 
SÌ sotto T9GIel Nazionale, vin Via: 
Rivolgorsi all'Hotel. ti 
Affittasi sianza vuota, posizione centri 
piano. Indirizzo Piccolo. la*@ 
grande, on gladio, dd nttivar 
Quarttere Eoststoho centelcae (Belliasia ‘viste 
sul mare, Indimzzo al Piccolo. 
civile coniugata, adcetterenDo quari 
Donna vaio povergo Gel locati a'aftisto pres 
avyocuto od altra società, Olforte al Piocolo sub 
«Tergesta», 4812 
iffinn sette camere, due giardini, quartieri 
Vr cza ratolia 
oppure senza affittasi, Mediatore Degano, Corso 
24 pianoterra. sso 
Tann stanza, posizione centrica, pronta= 
Bellissima Mente. eno ammobiliata. Indiriazo 
al Piccolo. 40 
stanza ammobiliata affittasi. Ri- 
Bellissima Sanz nortingio ‘Aoquedotto ci) 
Volti! Ohtozza. © 8507 
alti Ohiozza. 

Fori atfitemel qualunque posalone, 
Quartieri diatora Aoquo 7, trastacato Tiniore 1 
Bpacofo Marsala. 1411 
hi nn signore atiittasi stanza ammobiliata, 


disobbligata; centro. Indiriszo Piccolo. 1424 

i —.DIOCCASIDÌ 
H j ca da 40,000 a 50,000 fiorini}, 
Riogrcasi Son «opra molto intavolazioni, Indi: 
rizzo nl Piccolo. 1246 
Fpulti uso soritiolo, carretto e carret 
RIGETCANSIfina il tatto tn buono stato. Indirizzo 

al Pico 
mandolino isso, 


1244 
1} È dell'artefico Far 
Ricorcasi hindo Du Pomagia: Offerte sub. «i 
T. 100» Piccolo. 1422 
î desi i Il icttura, 24 ore dopo D'arrivo 
CUBSÌ a metà prezzo, ll «Pester Lloyd». In 
dirizzo al_Piocolo 28 
D venderei parecchie case, villini con giar- 
È dino, fondi per fabbriche. “Esclusi media» 
tori. Sub «Impresario 28» Piccoly, 1858 
Varilogî casi con campagna di rondita, ottima 
VENdESi e Rie ta i 
sùl’mare, prezzo mile. Indirizzo al Plocolo. 
13: 
ii Soa sontrale acnmistia vendesi 
Il negozio ferramenta, peltami, da 
lungo tempo e bene Avviato. Of 
ferte sub «Ferramenta» Piccolo, 


Mandofina fe 


(o) erin Ladri. 


COGNAG , HUBER" 


Bottiglia grande f, & 
Bottiglia piccola f. 1.50 
In vendita + esso 


GIOV. SPANGHERO 
dEs-> Corso N. 2 I 


Casa fondata: nel 1827. Successore di Giuseppe 
Rothbauer, Antonio Polednak, Graz, Marinhiifer- 
strassa N. 11, riccomanda nl P, T. Pubblico, 
Îl'suo ricco assortinionto di piumo, piume d’oda; 
d'Islanda, crine vegetale e naturale, coperto di 
lana o cotone, materasei di ‘orino, susto da 
lotto, come pure enporto da lo noe. eco. 


La Filiale in Trieste 


| 
omane 


all'I, e R. Priv. 


Stabilimento dust. di Credito 


PER COMMERCIO ED INDUSTRIA 
nume VERSAMENTI IN CONTANTI 
int, verso preav. 4 giorni 

» » » 

Vela a» »° » 80» 
Per le lettere di veranmento In Banconote 
valuta austriaca attualmento în circolazione il 
nuovo tasso d'interesse entrerà in vigore al 24 
luglio, 28 luglio @ rispettivamente 40 agosto 

p.y.& seconda del rispettivo preavviso. 
Marokzont 2% antwo int. verso preav. 30 giorni 
2i/0he » » 8 mesì, 

DV PNE OION OO INN 8» 
paxooomo; BANCONOTE 2% sopra qualunque 

somma NAPOLEONI senza Intoresai, 
Rilascia ASSESN su Vienha. Praga, Pest, Bruna, 
"iroppavia, Leopoli. Fiume nonghè su 
Agram Arkd, Bielitz, Gablanz, Gre 
Jlormannstadi, Innabriuok, Kiagone 
fart, Lublant, Linz, Olmatz, Reioen= 
Horg, Sanz e Saliabugo franco spesa. 


2, 


i Bi occupa di COMPERE e VENDITE di divine valori 


e monete come pure dell’inonsso del 
tagliandi verso 1°, di commissione: 

‘Assume MOASST d'ogni epaclo allo più favorevoli 
condizioni 

Fa ANTICIPAZIONI sopra WARRANTS o valori n con- 
dizioni da convenirai. 

GREDITI voro documenti di carioazione vengono 
aperti a Londra, Parigi, Berlino e su 
altre piazzaallo condizioni più modiche 

KITFARE DI CREDITO vengono rilaselato su qua- 

lunque piazza, 

SREDITI IN CUSTODIA. Si accettano In custodia 
carie di valore, monote d'oro è d'argento, ban 
convte eatere a condizioni da pattnirsi 

VAGLIA CAMBIARIT. Alla nostra Cnasn mo pa- 
gabili i vaglia cambiari della Banca d’ Talia 
Wetso Lire ftaliana oppure al cambio di giornata 

QRIESTE 20 luglio 1898. 


PIGGANTE, 
itartonte o interessante. 
Auto - Gi nomatografo 

(fotografie: viventi) 


col quale ognuno può mettere da sè delle fl 
gure in movimento. Ogni apparato contione d 
7 a 80 fotografie=revolver. Completo soldi 20 
Be Finora. comparsi 

I. Durante la luna di miele *) 2. Il fanambolo. 

a ballerina, (Cancan & la Parls). 4. Final- 
mente soli 1”) Una rissa. ©. Sul trapezio 
fa tricot). 7. Madame Sans géne *) 8 Parato 
Klabrias Scena di balletto"), 40. Venere in 
terra *) {1. Tu presentiscl! (Bacio con sug- 
gogtione *) {2 Accidente di bicicletta. 19. La 
puce *) 14. Susanna nel bagno. *) 15. Misteri 

abinetto *) 40, Il corteggiatore notturno *) 
17. La Legacci 48 La modella (Dallo studio 
ili un'artista. 19. Lettera amorosa*) 20. La danza 
degli ombrelli (con illuminazione elettrica). 

Spedizione verso rivalsa. 

3 apparati SOII 60, 5 apparati Soldi 90, 
{0 apparati fior. 1.70, 20 apparati fi 8.20, 
Hono di 3 pparati non si spediscono 
‘).I nueri marcati soltanto per i signori. 


Alfredo Fischer 


Wienna I, Adlergasse 19, 


Signor 3. Serravallo 
Grieste 


Mi permetto di comunicaro 
che ho usato !VINO DI QHIMA 
SERRAVALLO FERRUGINOSO 
nelia mia propria famiglia è| 
con eccellente successo, 
quale stimolante lVappotlto. 
Dall'analisi trovai ohe il vino 
è della migliore qualità. 

Tokyo (Giappone) 6 Settembre 1898 

Prof. Dott, OSCAR LOEW 


Professore di ohimica alla Scuola 
d'agricoltura in Tokyo 


pnt 


BISOGNO 
DENARO 


O ricayerno dalla Banca « 
Cambio Valuto Giuseppa Ba: 
N lafflo. Triosto, impegnando E 


Mi glietti con 0 eénza Lottori 
Rendita, Obbllgazioni. 


BANCA COM 


Sconto cambiali, Trieste diretto e do 


miciliato 4%, Vienna diretta e domibil 
45, Praga, Pest, Brunn; Graz, Leopoli 
tro piazze della Monarohia direlto e domieit 
Na, 


ASSegRNI sopra le suacconnnte piazze franio 
di provvigione, 

Interessi sui versameti di denaro 
per Banconote; 2), %, annuo con 
viso di im giorni, 24/9, anmtO den. proiv 
di 5 giorni 

Per pezzi da 20 1. in oro ; interessi 
da convenirsi 

Interessi sulle sovvenzioni: 
Carte 6. merci da conveniral, 

Incasso Coupons ed acquisti © 
vendite di valori: 1/4, di provvigi 

Bancogiro: 2°, sino alla concorrenza 
fiorini 50,000, 

Sezione in pezzida 20 franchi in 
oro: Tutte lo suaccennate operazioni veng 
esoguite, come finora, in pezzi da 20 franchi a 
condizioni da convenirs 

Garanzia per dazi: Prosta garanzia p. 

dazi dei magazzini di conteggio a condizioni 
da convenirsi. 

Depositi in custodia ed in Amnl- 
nistrazione: Nelli colla di kleuror: 
si conservano tutti i valori della Baner, 
cettano in custodia effetti publici, oro, 
ed oggetti preziosi a modiche condizi 
richiesta viono assunta l'amministrazione, 

Vendo nel prezzo di giornata, fra 
Lettore di: pegno 4%/y în: ‘coro! 

Commerciale Ungherese di Budapest, 

zioni comunali 4%, con 5% di premi 
Banca Commòrcjale Unghoreso di Post, dotte 
4%, della Banca Ipotecaria Ungherese di Buda 
pest, Lettere di pegno 45/9 della Riunita 

di Risparmio. di Budapest, dotto 4/% 

rini della Cassa di 

vinciale ungheresa ; dotte 

Cossa di Risparmio centrale ” provinciale 
ghiereso; dotte 44/9, in fiorini della 
provinciale ipotecaria arosito-slavoni 

gioni % ed n premi dell'I. r, priv 

mento Generale Austrinco di Credito Fc 

Emiss. 1889); Lettere di pagno 4% in 0 
della Banca centrale Austriaca di Credito Fon. 
diario; dette 4‘/, in corone della Cassa 
sparmio del comitato di Arad, 

Tutte le operazioni contemplate nel pr 
ayviso vengono effettuate anche media; 
rispondenza per conta di clienti domi 
fnori di Trieste, 

Trioste 18 Febbrafo 1897. 

ul 


Consiglio d’Amministrastone 


nOprar 


